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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Domenica 18 maggio 1952 

COLLABORAZIONE CON LE FORZE POPOLARI PER L'AUTONOMIA E LA RINASCITA 

L'on. Cipolla illustra all 'Unità 
là funzione degli indipendenti in Sicilia 

L'azione setoli a nell'isola dal Comitato per autonomia - Analogie con l'iniziativa di 
Francesco Saoerio Nitii - / rapporti dello Usta di Federico II con il Blocco del Popolo . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, maggio. — Uno 
degli elementi più intetes&anti 
della situazione elettorale sicilia
na è indubbiamente dato dalla 
presènza nella competizione elet
torale della lista di indipendenti 
capeggiati dall'on. Cipolla, primo 
Presidente dell'assemblea regio
nale e • massimo esponente del 
Comitato per l'autonomia e la 
rinascita dell'Isola. La lista è sor
ta appunto da questo Comitato e 
la prima domanda che abbiamo 
rivolto all'on. Cipolla, quando 
egli ha gentilmente accettato di 
concederci un' intervista per 1 
lettori dell'Unità, mira proprio a 
chiarire come mai dal'movimento 
per l'autonomia si è sviluppata 
la formazione politica che affron-

L'on. Cipolla 

ta ora il responso delle urne. 
L'on. Cipolla ci ricorda le più 

salienti iniziative del Comitato 
per l'autonomia e la rinascita 
sorto, egli due , ^ quando per 
molte avvisaglie e per esplìcite 
dichiarazioni di uomini di go
verno si ebbe la certezza che si 
valeva svuotare di contenuto la 
autonomia siciliana ». Una delle 
manifestazioni più importanti del 
Comitato fu l'azione per ottenere 
l'applicazione dell'art. 38 dello 
Statuto siciliano che obbliga il 
governo a porre nel suo bilancio 
un fondo di solidarietà per rea
lizzare in Sicilia un piano di 
opere pubbliche. Ma il Comitato 
si interessò anche di questioni 
strettamente sociali: l'on. Cipolla 
cita a questo proposito le inizia
tive di solidarietà con i minatori 
in difesa dell'industria zolfifera 
isolana. « Il Comitato, continua 
Pon. Cipolla, ha ritenuto poi di 
non dover restare estraneo alla 
competizione amministrativa, tra 
l'altro perchè i comuni siciliani 
dourebbero esser rappresentati da 
uomini capaci di riuendicare il 
diritto all'autonomia sancito nello 
Statuto, autonomia che dourebbe 
esser eventualmente anche più 
larga e in ogni caso mai inferiore 
a quella dei comuni delle altre 
regioni». L'on. Cipolla afferma 
poi che l'assemblea regionale 
avrebbe dovuto provvedere alla 
autonomia delle amministrazioni 
comunali siciliane e aggiunge che 
i comuni dell' Isola non godono 
ancora di nuesto diritto perchè la 
D .c , obbedendo a ordini venuti 
da Roma non ha presentato un 
serio progetto di riforma ammi
nistrativa che risolvesse la que
stione dell' autonomia. " Ecco 
quindi, cont'nua il nostro inter
locutore. fa necessità per i rap
presentanti dei comuni di riven
dicare l'autonomia. E noi rile
viamo che non possa esistere au
tonomia regionale se essa non si 
afferma prima nei rapporti tra 
comuni e regione « 

— Per quali ragioni, chiedia
mo noi. altre importanti forze 
autonomi?te sono presentì nella 
lista del Blocco del Popolo pro
morsa dai comunisti e da: socia

listi e quali sono > rapporti tra 
il suo movimento e quelle, forze? 

— Non potevamo obbligare, ci 
risponde l'on. Cipolla, coloro che 
sono iscritti a determinati par
titi, ad aderire allo nostra lista. 
lo ho rluolfo il mio appello so
prattutto agli indipendenti as in
elio si uniscano in difesa dello 
Statuto. Il nostro non è quindi 
un raggruppamento di partìti{ 
tanto è vero d ie nella Usta di 
Federico II sono presenti monar
chici e repubblicani. La nostra 
bandiera è molto chiara: ottenere 
la distensione e la concordia tra 
i cittadini siciliani. Questo è na
turalmente il programma eletto
rale ma è chiaro che sulla base 
di questi principi noi sviluppe
remo un'azione nel futuro, e sono 
certo che essa avrà benefiche ri
percussioni anche sulla situazio
ne politica nazionale. 

— Gli amici di Palermo ci 
hanno detto che lei rivendica per 
alcune forze borghesi il diritto 
di svolgere una funzione politica 
di notevole rilievo. Ci può dire 
qualcosa in proposito? 

— Noi intendiamo svolgere una 
azione mediatrice e moderatrice 
Le faccio un esempio per spie
gare ciò che intendo dire: nelle 
elezioni regionali del 3 giugno 
scorso Palermo ha dato la mag
gioranza al Blocco del Popolo; se 
qlì stessi risultati si ripeteranno 
il 25 maggio la nostra azione po
trebbe avvicinare le forze in con-
rasto e contribuire a formare 

una stati'" - ^distrazione co
munale. Indubbiamente ciò gio
verebbe a tutte le categorie so
ciali. Noi riteniamo che sia errato 
respingere la collaborazione del 
Blocco dr1 ^oriolo, se non altro 
oerchè esso ravoresenta una for-
~a rilevantissima. Questa colla
borazione è importante nell'am-
ministrazionc dei comuni ma è 
chiaro t'ho il risultato di una si
mile intesa influenzerebbe tutta 
la si'vo-ìonr politica siciliana. 
Respingere la collaborazione di 
un blocco che rappresenta la 
maggioranza dei lavoratori, oltre 
ad esser stupido, è pericoloso 
perchè potrebbe avviare il paese 
alla guerra civile. Per carità, 
esclama l'on. Cipolla, non sca
viamo abissi di odio! 

— Come hanno reagito i de
mocristiani a questv programma 
di concordia? 

Si cerca di far credere che 
noi siamo comunisti camuffati. 
Ciò non è vero. Io ho pubblica
mente sostenuto che non sono né 
comunista né socialista; ma ciò 
non mi impedisce di aprire . le 
braccia a tutte le forze politiche, 
compresi i comttnisti e i socia

listi. D'altra parte, come sarebbe 
possibile amministrare i comuni 
senza quelle forze che rappre
sentano la maggioranza? 

— Ritiene che la sua iniziativa 
si inquadri *ul piano nazionale 
con il movimento di indipendenti 
promosso dal sen. Nitti? 

— Ci sono problemi specifici 
della Sicilia che ci differenziano 
dagli indipendenti raccolti intor
no a Nitti, ma l'orientamento yv-
nerale è indubbiamente lo stesso. 
Sarebbe quindi opportuno che i 
contatti stabi/iti al recente con
vegno di Napoli non si fermas
sero alte elezioni amministrative 
ma avessero uno svolgimento ul
teriore. 

La nostra ultima domanda ri
guarda il problema dell'ammini
strazione comunale di Palermo. 
L'on. Cipolla ci risponde: « La 
situazione del commte di Paler
mo si sintetizza nel bilancio mo
rale fatto dal commissario pre
fettizio: è un disastro. Quando 
nói proponiamo a tutti i partiti 
democratici di accordarsi per sal
vare la nostra città noi abbiamo 

Io stesso animo di chi vuol fron
teggiare una disgrazia familiare 
mettendo da parte ogni rancore e 
ogni divisione e lavorando sodo 
per riparare il danno. Siamo cer
ti, conclude l'on. Cipolla, che la 
collaborazione e la concordia 
sono gli elementi essenziali pur 
la rinascì'a di Palermo ». 

ANIELLO COPPOLA 

Disavventura a Torino 
di due rapinatori 

TORINO. 17. — Una audace aggres
sione è avvenuta stanotte in pieno 
centro di Tonno. II gioielliere Bru
no Reggiani, di 37 anni, mentre sta
va rincasando, veniva aggredito a pò. 
chi passi dalia propria abitazione, in 
Via San Francesco d'Assisi, da due 
individui che lo colpivano più volte. 
tentando di frugarlo per derubarlo. 
Il Reggiani reagiva violentemente e 
gettava al suolo uno degli aggresori. 
colpendo 11 secondo alla testa e al 
ventre. Alle sue grida, accorrevano 
frattanto alcuni passanti e una guar-
dia notturna: 1 due aggressori veni
vano fermati. 

I&G® g&Ei Mi tENTI 

DE GASPERI —• Venghino, venghino signori — Più pa
renti entrano e più voti incassiamo! 

Decine di migliaia 
iscritti a Roma senza 

di monache e 
la procedura di 

irati 
legge 

Francescani e. Suore di Carità iall avanguardia - Lo scandalo degli elenchi delle 
case religiose - Altri nomi di elettori iscritti contemporaneamente a Roma e Celano 

Le iscrizioni all'anagrafe di 
Roma di suore, frati e sacerdoti 
di altri comuni (e soprattutto 
dei comuni settentrionali dove si 
è già votato) sono cominciate fin 
dal novembre scorso. Il ritmo 
iniziale, che era di circa 50 al 
giorno, si è andato poi rapida
mente intensificando. Nelle ulti
me settimane prima della chiu
sura delle liste elettorali. Taf 
flusso di religiosi dei due sessi 
tra i cittadini della Capitale è 
divenuto addirittura frenètico. 

Il numero dei religiosi aggiun
ti in tal modo, per la massima 
Parte abusivamente, alle Uste 
elettorali di Roma è impressio
nante: la cifra raggiunge e su
pere le decine di migliaia. 

Gli ordini religiosi che si distin
guono particolarmente in questa 
attività sono i francescani (cappuc
cini, minori conventuali, minori os
servanti, ecc.) e, tra le monache, 
le Suore di Carità. Anche gli altri 
ordini e congregazioni fanno la lo

ro parte, ma quelli citati si tìistip-
guono. La tecnica adottata, che ab
biamo potuto accertare sulla base 
di sicure e controllate testimonian
ze. è scandalosamente irregolare. 

Per iscrivere all'anagrafe, e di 
conseguenza nelle liste elettorali, 
preti, monache e frati è sufficiente 
che il padre rettore o la madre su
periora di una casa religiosa tra
smetta l'elenco dei nominativi agli 
uffici capitolini. Mentre per i co
muni mortali, in base alla legge 
contro l'urbanesimo, è necessario 
dimostrare la propria stabile resi
denza in città ed è necessario al
tresì produrre un certificato del
l'Ufficio provinciale del lavoro at 
testante che l'interessato ha una 
occupazione fìssa a Roma, tutte 
queste formalità vengono giudica
te superflue per i sacerdoti o per 
gli appartenenti a ordini e congre
gazioni. Quest'uso è ormai inval
so e si è radicato, creando una si
tuazione di incomprensibile privi 

legio per gli elettori che indossa
no la tonaca. 

Non e naturalmente necessario 
che i religioni in parola siano en
ti ati lealmente nell'Istituto, nella 
Casa, ne] Convento. Essi possono 
tranquillamente restare al loro 
paet-e fino al giorno precedente le 
elezioni- Basta che i Imo supe
riori trasmettano le famose liste. 
Le cose sono giunte a un punto ta 

DOPO IL VERGOGNOSO « DECRETO - VENDETTA » DI SCELBA 

Manifestazioni di solidarietà 
del popolo con l'on. Terranova 
La Federazione del P.CJ. di Foggia denuncia un gravissimo abuso della Prefettura 

« 

i» 

Ieri sera il deputato democri
stiano Raffaele Terranova ha par
lato a Citlanova (Reggio Cala
bria) in piazza Garibaldi gremita 
dì popolo, leggendo il decreto con 
il quale il Prefetto ha arbitraria
mente sospeso per ordine di Scei
ba l'amministrazione comunale da 
lui capeggiata 

L'on. Terranova, dopo aver det
to di non voler fare alcun com
mento al decreto perchè la mi
gliore risposta l'avrebbe data il 
popolo di Cittanova il 25 maggio 
« spazzando anche questo sudiciu
me .». ha affermato che « la rispo
sta del popolo dovrà ricordare a 
chi l'ha dimenticato e a chi l'ha 
sempre ignorato che le libertà 
comunali e la libertà dei cittadini 
non possono essere calpestate in
vano- . Egli ha concluso invitan
do i cittadini alla massima caìma 

manovre tendenti ad eludere la che un nostro oratore, secondo il 
consultazione democratica della 
popolazione. 

Il popolo ha applaudito lunga
mente e appassionatamente l'on. 
Terranova, sottolineando cosi la 
sua adesione all'operato del suo 
sindaco che com'è noto, ha pre
sentato una li.cta apparentata con 
le sinistre. 

Un aitro gravissimo abuso de
gli organi provinciali del Ministe
ro degli Interni contro la liber
tà di propaganda ci viene intanto 
segnalato da Fogsia, do\c una or
dinanza del Prefetto, notificata al
la Federazione comun .-ta. \ieta ad 
oratori della nostra lista di svol
gere propaganda elettorale oer la 
durata di tre giorni i:. Caraocllc. 
frazione di Ortonova 

Nel tentativo di giust:f-care 
questa misura, il decreto prefetti-

di fronte alle provocazioni e alle zio prende a prrte-to una frase 

Un parroco dirigente di comitati civ ci 
arrestato per turpi atti su una bambina 

L'indégno sacerdote è stato tradotto nelle carceri di Caltagironr 

CALTAGIROXE. 17 fO-D-M->jvata. Dal referto del dott. Li Fa-.gnoit- delia 1< c!«. cerchia ctf-
Il 13 u.s. a Mazzarrone (fra-|.-i. medico condotto di Mazzarro-lrnali. era un dirigenti dei mo

zione di Caìtagirone) dietro de- |ne San Pietro, risultano ev iden-h itati civici ed e;a in<>!to vicino 

\ a n o consumati dal parroco Di 

nuncia di Salvatore Cilia e del j ti lacerazioni. 
delegato municipale, presentata! Da informazioni attinte presso 
al comandante della S t a g n e drijia popolazione di Mazzarrone, ri-
Carabinieri di Granien- v e n ù a slitta che questi turpi atti veni-
tratto m arresto il crete quaran
tenne Aurelio Di Natalr, parroco 
di Mazzarrone, per violenza ed 
atti di libidine consumati ai can
ni di Giovannina Cilia c i anni 
cinque e mesi sei figli;» del de
nunziente. 

Dalle indagini esperite imme
diatamente, risulterebbe che il 
De Natale era solito attrarre con 
vari inganni, le bambine a lui 
affidate per il doposcuola e per 
l'educazione religiosa. Il Di Na
tale, interrogato dal capitano 
della locale compagnia dei Cara
binieri, Bordonaro, e dal Sosti
tuto procuratore della Repubbli
ca, è stato successivamente tra 
dotto nelle carceri di Caltagiro 
ne. La Cilia è stata ricoverata 
all'ospedale Vittorio Emanuele di 

con prognosi riser

ia! \ c s c o \ o monsii,n«re Pie'».<> Ca-

rapporto di un funzionario locale, 
avrebbe pronunciato, incitando la 
popolazione • a ribellarsi violen
temente alla attuazione di 12 di
visioni italiane che serviranno da 
carne da macello ». 

La Segreteria della Federazione 
del PCI comunica che, dopo aver 
accertato i fatti, respinge l'accusa 
cesi come è riportata nell'ordi
nanza, affermando che l'oratore, 
come è nel diritto di ogni cittadi
no. specie durante la campagna 
elettorale, ha mo«so delle critiche 
alla politica atlantica del gover
no d.c., politica che porta il no
stro Paese a essere inscr.tc. con
tro il suo interesse, in u.-i eserci
to non nazionale, il cui compito 
e quello di preparare la guerra 
contro l'Unione So\iet.i-.i ed i 
pa^s; a democrazia popolare. 

- L'ordinanza del protetto — 
crime 'A comunicato — ha il solo 
>copo di colpire il no?tr-> Partito. 
bdendo profondamente il ^«o di
ritto alla propaganda elettorale 
d m i o «incito dalla Usgf. Inol
tre. poiché ne«sun fatto e avvenuto 
n -e?uito al comizio che possa 

( dare una qualsia*- ciu'f.t.""azione 
alla o'dir.an^a del prefetto, que
lla misura ri-ulta ancora più Tra-

"ve e d«-vo essere ritenuta un vero 
e p i o ' n o arbitrio Me:.tre denun-
r.&mo questo nuovo atto. .1 più 
crave fra le misure finora prese 
per limitare il diretto, sancito per 
l^^pe. -Dettante a tiiìt- i cittadini 
di svolgere propaganda orale e 
dritta liberamente durante le e-
lezioni. mentre prote^tiarrn per 
- • "-v Tiimre che ~.<v c>r*r.bui-

1JU I I IU la- | _ 
le che si è verificato più volte che a i «orna. 
i rettori, i padri-ministri, le .-u- In proposito, 
periore non hanno nemmeno dovu
to prendersi il disturbo di inviare 
gli elenchi agli uffici capitolini. 
E' bastata una telefonata perchè 
impiegati comunali, con automobili 
del comune, si recassero presso gli 
istituti religiosi a ritirare le liste. 
Simili episodi sono sulla bocca di 
tutti, a via del Mare e in Campi
doglio. 

Basta tener presente che a Roma 
esistono circa trecento case reli
giose di vario tipo, per rendersi 
conto delle dimensioni che questo 
traffico può assumere. Per le ele
zioni amministrative del '47 si cal
cola che furono circa 15 mila i 
sacerdoti, le monache e le suore 
trasferiti con questo sistema nella 
Capitale. Per le prossime elezioni, 
come si è detto, tale cifra è stata 
largamente superata. 

Apprendiamo intanto altri gravi 
particolari sul clamoroso broglio 
elettorale da noi denunciato l'al
tro giorno: il fatto, cioè, che nu
merosi cittadini sono contempora
neamente iscritti alle liste eletto
rali del comune di Roma e del co
mune di Celano. Abbiamo potuto 
accertare che ai nomi già pubbli
cati, altri nomi si possono aggiun
gere. 

Eccoli: Annibnlli Anaelo.wntr. fu 
Croce (ha votato a Celano il 10 
giugno 1951 e ha il certificato elet
torale a Roma per il 25 maggio): 
Silveri Cesare fu Domenico *è 
iscritto alle liste elettorali di Ce
lano e ha ricevuto il certificato 
elettorale anche dal comune di 
Roma); Proietti Santina di Loren
zo (è iscritta alle liste di Celano 
e ha ricevuto il certificato eletto
rale anche a Roma). Vi sono in

dubbiamente altri numerosi casi. 
Risulta inoltre che per gli elet

tori di cui l'Unità già ha pubbli
cato ì nomi, il comune di Celano 
aveva infoi maio il comune di Ro
ma ohe quei cittadini avevano già 
eserci'alo il loro diritto di volo 
nel comune di Celano nelle elezio
ni amministrative del 10 giugno *51. 
Ma evidentemente nessun provve
dimento è stato pre?o dal comune 

l'assessore d.c. di 
Roma, avv. Francesco Alessio, tor
na a scriverci Informandoci che ì 
nominativi da noi indicati «risul
tano regolarmente e ininterjrotla-
rr.ente iscritti nel registro di popo
lazione di Roma in periodi che 
vanno dal 1931 al 1939». Il che 
non vediamo come cambi le ce se. 
Dal 1939 ad oggi sono passati tre
dici anni! 

OGGI IN ITALIA 
Atcoltate nei proitimi giorni 3 

breve corto radiofonico 

Come si vota,, 
dedicato agli elettori. 
Lunedì 19 maggio, prima lezione: Il 

certificato elettorale. 
Martedì 20 maggio, feconda lezione: 

li t*tV° elettorale. 
Mercoledì 21 maggio, terza lezione: 

Le elezioni del Consiglio Coatta!* 
. oei Commi inferiori ai 10 nula 

abitanti. 
Giovedì 22 maggio, amarla lezione: 

Le elezioni del Consiglio comnnaln 
nei comuni superiori ai 19 nula 
abitanti. 

Venerdì 23 maggio, quinta lezione: 
Le elezioni dei Consigli proTin-
ciali. 

ASCOLTATE E FATE ASCOLTARE 
IL BREVE CORSO RADIOFONICO 
e COME SI VOTA>. NEPPURE VN 
VOTO DEGÙ ELETTORI DEMOCRA
TICI DEVE ANDARE SPRECATO! 
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pezzi. La madre della bnr.la hapeono a creare un ci.ma di di
affermato di essersi rc?a conto] ; ' ' n t ; W f e di tranquillità fra i 
della cosa in seguito a forti do-|r't'8ds:i : . clima tanto r..-re.i-ario 
lori viscerali e febbre a c c u - a t i r c r 'a mirlio-e co-dotta della 

r«)̂ 5t<-. ha m e l a t o che '1 t a r m 
erò i;: ammoniva di non parlare 
drtUa co^a a ne.-'-nno i -1> f;.r 
quelli di che lui \ n l e \ a «per
chè >e no avrebbe- disubbidii • a 
Dio». 

Singolare fenomeno 
celeste osservato a Pisa 

ir.vti?mo 
le organizzazioni e ì nostri 

•'«impaanì a vicilare perche *:ano 
«<-o-it3menfe denuncia»- •"•'• eli 
^h'iM. 03 oi« l̂e'r>«i n?r?<- <-"• oro-

Violento iHilWfraario 
nella zona di Monopoli 

Natale da circa quattro anni L* d*".-» bimba Qnr^t'iiltim.-, jnter- campaena elettorale 
popolazione di Mazzarrone. per 3 — - • *-- -;. ~t-.t~ ~i,„ ,i , r.-™. e 
vo!t.- in addietro, aveva fatt«-
presente alle autorità ecclesiasti
che l'immorale condotta del sud
detto p a m co. affinchè si prov
vedesse alla sostituzione. Il gra
ve fatto ha turbato profondamen
te l'opinione pubblica ed i paci
fici abitanti di Mazzarrone, sino 
a provocare una viva manifesta
zione di sdegno all'indirizzo del 
parroco. Al passaggio della mac
china che lo conduceva alla sta
zione dei Carabinieri di Granie» 
ri, costui veniva fatto segno 
dalla popolazione delle varie fra
zioni, accorsa sulla strada, ad ac
cese ma comprensibili manifesta
zioni di biasimo. 

Il Di Natale Aurelio, mon?l-

MONOPOLI. 17. — Un violento nu
bifragio con chicchi di grandine del 
peso di 50 grammi, si è abbattuto 
sulla fascia costiera della nostra clt-

PISA, 17 — Ieri sera, alle 17.10, 
uno strano fenomeno si è registra- . , _ , . . , 
lo nel cielo di Pisa. Molti cittadl- «*. diftrugfendo le coltivazioni di pò 
ni che affollavano : Ungami han- ™*on « « raccolto delle olive e dei. 
no veduto un corpo r. m bene iden
tificato, accompagnato da una scia 
di fumo, solcare il cielo da. nord 
a sud. k 

le mandorle. La zona maggiormente 
colpita è quella di Santo Stefano Igna
zio. Centinaia di ettari di terreno so
no ftatt colpiti e fconvoltl • maciul
lar} alberi m alto fusto. 

:{ 
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Kre* invece del P*ne. 
osare 

ma per molte valide ragioni 

1 perchè fornisce lo 
stesso nutrimento 
del pane con un 
quarto del suo peso 

2 perchè consigliato 
dai migliori Clinici 
per il suo benefico 
apporto in calorie 

3 perchè è di facilis
sima digestione. 
non gonfia e non 
ingrassa. 

" * * 

E adesso , caro, ti faccio fare un bel bagnetto nella 
profumat i s s ima spuma del « Sapone di Bellezza Dur-
ban's »... Sei c o n t e n t o ? Chissà che bel g iovanotto 
d iventera i ! T u t t e le ragazze si innamoreranno di le. . . 
* / / "Sapone di Bellezza Durban's risponde ai requi
siti del miglior sapone che si possa oggi fabbricare ». 

Direttore della Scuola Saponiera Italiana 
Prof. G U I D O COATTI 

mamme 
per H vostro bambino sempre 
scarnine con suole* di cuoio 

perchè: 
le suole dì cuoio per la maggiore 
stabilità gli renderanno il passo più 
franco e facile; 

• le suole di cuoio consentiranno ai 
piedini la giusta traspirazione cosi 
necessaria per uno sviluppo sano e 
normale di tutto l'organismo. 

« -*v\rn GLI lllttt 
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BONBRIMI PARODI-DELFINO 
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